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150 milioni al Meeting 

InanaaCl 
NICOLA FANO 

NtfROMA A qualcuno il (atto 
In se potrebbe anche non 
sembrare scandaloso II mini
stro Franco Cirniro destina 
1M milioni di lire del tondo 
unico per lo spettacolo al 
Meeting per l'amicizia fra i po
ppi) di Comunione e libera
zione che si svolger» a Rimlni 
dal J0 al 27 agosto prossimi n 
trjO*«Bf B Meeting, destinata-
rio della sovvenzione, con 
quel soldi organizzerà un 
«evento teatrale», una sorta di 
processione'*' drammatizzata 
(eh* pi pnv|de della durata 
di un'intera giornata) alla 
quale, oltre all'eventuale pub
blico dovrebbero partecipare 
anche Giovanni Testori e 
Franco Branclaroll sotto la di
rezione della compagni! degli 
Incamminati,'' organismo tea
trale Hi Comunione e libera
zione * ' 

ftuafche consideratone di 
contomo E la pnnw volti che 
il ministero per II Turismo e lo 
spettacolo^ finanzia un movi
mento (o una manifestazio
ne) spn esclusive finalità poli
tiche (E non si dica che il 
Meeting non ha necessaria
mente rapporti con Comunio
ne e liberazione, con il Movi-
rnento^pvpolans, con Formi-
goni, Ciampico, AndreotU e 

fem^bl^rle 
Consegue che la lottizzazione 
del nostro teatro ha raggiunto 
livelli altissimi e decisamente 
preoccupanti: che cosa chie
deranno in cambio, a questo 
punto, gli altri partner della 
maggioranza? Già, perché II 
f n % r W * ? J ' ministero h» 
Sancito venerdì «corso (dopo 
iver sentito II parerà della 
Commissione prosa, all'Inter
no della quale e è stato un so
lo voto contrario, quello di 
Bruno Borghi, direttore dei 
teatri di Reggio Emilia) è che 
anche le manifestazioni politi-
the possono essere finanziate 
«traverso la produzione di 
Spettacoli o feste di piazza 
(qualcun un modo o nell al
tro dovrebbe pur essere con
fiderai» questi) Proassione 
del Meeting malgrado 1 suoi 
eventuali risvolti liturgici) 

Seconda considerazione 
r̂ r concedere a Comunione e 
liberazione questi 150 milioni, 
Carraro ha utilizzato un codi
cillo ima «deroga éccezìona 
rè- per la quale «ina sovven
zione'superiore al 20% del-
| apporto finanziario degli Enti 
locali- può essere assegnata 
solo a iniziative «he costituì 
tono eventi intemazionali di 
((levante interesse artistico e 
Culturale» Non è pensabile, 
Infatti, che il comune d| Riml-
hi linanzì.con 3 miliardi il 
Meeting di Comunione e libe
razione. Questa «tessa deroga, 
pero, non e stata utilizzata dal 

mfnisteTO per sostenere altre 
iniziative Che I festival teatrali 
si arrangino, insomma, dal 
momento che secondo il mi
nistro Carraro e I suoi funzio
nari non «costituiscono eventi 
intemazionali- Tanto per fare 
un esempio, l'unico festival 
teatrale dì carattere intema
zionale che si svolge In Italia 
(quello di Parma), ha avuto 
meno di 150 milioni, evidente
mente paga la colpa di non 
estere legato a un partilo o a 
una corrente (o di non pro
durre processioni?) Ma, pia 
•modestamente» neanche altri 
festival di grande interesse 
hanno ottenuto dal ministero 
150 milioni Qualche nome? Il 
festival di Benevento diretto 
da dieci anni da Ugo Grego-
retti, il festival di Asti, tradizio-
nalmente all'avanguardia nel
la proposizione di nuovi testi 
della, drammaturgia contem
poranea, li festival di Pbherigi, 
da oltre un decennio specchio 
fedele della migliore speri
mentazione scenica, nessuna 
di queste manifestazioni ha 
avuto la stessa sovvenzione ri
servata al Meeting. Di più-
mentre i denari che andranno 
al Meeting serviranno per 
un'unica rappresentazione 
(che costerà, pare, oltre un 
miliardo), i soldi dati a Par
ma, a Benevento, a Asti, a Pol
verìi, serviranno a produrre 
parecchi spettacoli 

Terza corsriderazione, an
cora pia in margine 1150 mi
lioni che Carraro (ministro di 
un governo dimissionano) ha 
destinato al Meeting passeran
no per le mani del •famoso» 
Tullio OamplcO.'Organlzzalo-
re-dell incontro di Riminie so
dale di Giulio AndreottJ L'o
norevole Andreotri ha molto 
potere a Roma, ossi come il 
suo •braccio destro» (in senso 
figurato per canta!) Vittorio 
Sbardella, amico intimo della 
gente di Comunione e libera
zione, nonché star annunciata 
del prossimo Meeting Ora si 
dice che Franco Carraro aspi 
rerebbe a diventare sindaco d 
(toma E governare una giunta 
di pentapartito a Roma senza 
I ok di AndreotU, Sbardella e 
Comunione e liberazione è 
certamente mollo difficile Ec
co allora che Carraro decide 
dì regalare 150 milioni di 
quelli destinati al teatro italia
no proprio a Comunione e li
berazione Come biglietto da 
visita non c'è davvero male 

Ultima considerazione Nel-
I inverno scorso il ministro 
«arraro fece fuoco e fiamme 
per riuscire a tagliare I fondi 
pubblici allo spettacolo italia
no Disse che il suo ministero 
doveva risparmiare soldi forse 
perché già prevedeva di dover 
finanziare con 150 milioni di 
lue le processioni di Comu 
mone e liberazione9 

Specchio e Storia 
M Non è una novità vivia
mo circondati da una folla di 
vanesi vanitosi e arrotanti io-
centrici Ignorarli sarebbe il 
modo migliore per ndurii a 
più miti sembianze. Ma cosi 
non è, colpa soprattutto dei 
mass media che i "narcisi- ce 
Il propinano in mille salse Ci 
sì può consolare irridendoli, 
mettendoli alla berlina, come 
fanno, ultime m ordine di 
tempo, Laura Laurenzi in Pec
cai di goto (Rizzoli, pp 229, 
lire 26.000) e Antonella Bora-
levi in Vìva la roana (natural
mente di bronzo) edito da 
Mondadori (pp. 153, lire 
24 000) Ma alla lunga l'eser
cizio può diventare noioso 
perchè pur cambiando le per
sone la sostanza resta sempre 
la stessa, boria, presunzione, 
esageralo senso di sé, esibi
zionismo Con tutto il rispetto 
per le due autrici, brave e pei» 
fide quanto serve, la •fiera del
le vanita» raccontata da Dic
kens e da Batzac resta sempre 
di gran lunga più divertene di 
quelle attuali popolate di con
tesse decadute dianchormen 
e manager ispirati da dio mo
gli e figli di minestri e segretari 
politici che si comportano co
me mogli e figli dell'imperato
re Quantomeno perché que
sti ultimi non possono essere 
rimessi nello scaffale e spenb 

Se proprio si vuole restare 
in tema ci si può più utilmente 
interrogare su quella che è lo 
strumento pnncipe, (emble
ma, della vanita, il compagno 
inseparabile, il •doppio» dei 
vanitosi e narcislsn d'ogni 
tempo e luogo lo specchio 
L occasione puntuale ce la of
fre I ancor fresco di stampi Ut 
specchio e luomo (Marsilio, 
pp 270 lire 32.000), un bel 
saggio dell americano Benja
min Goldeberg che affronta 
sia gli aspetti storici e antropo
logici che quelli scientifici dei-
1 argomento legati al telesco
pio, ai proietton, agli specchi 
spaziali Con ciò dovrò però 

Dai «vedi-feccia» egizi alle manifatture 
veneziane, alla società dell'immagine: 
un libro racconta miracoli e inganni 
di un oggetto dal lascino indiscreto 

avvertire che la mia lettura si è 
fermata alia pnma parte (pag 
191), anche per non allonta
narmi troppo dalle premesse 
da cui sono partito, 

Ali inizio lo specchio, una 
pozza d'acqua e un pezzo di 
metallo levigato incuteva al-
1 uomo timon reverenziali, 
mostrandogli un duplicato di 
se stesso che egli identificava 
con il proprio doppio spinga
le, con |a propria anima Sul 
I immagine hflessa vennero 
cosi formandosi miti, supersu-
znm, folclore Presso ogni an
tica cultura (quella azteca e 
indiana come quella cinese e 
greca) specchiarsi poteva es
sere molto pericoloso il n 
schio era di perdere una pane 
della propna anima, catturata 
e trattenuta dallo specchio nel 
quale ci si era riflessi 11 mito 
di Narciso, che si innamora 
della sua immagine sino a 
morirne al di là del significato 
pedagogico e morale è sicu
ramente legato alla paura del
lo specchio Prova ne è che 
solo chi godeva di uno status 
particolare poteva guardare la 
propna effige nflessa nel! ac 
qua, dato che si riteneva che 
lo «specchio potesse dare, im
magine anche agli eventi re
moli e futuri Le prime forme 
di divinazione si esercitavano 
infatti proprio su superisi n 
flettenti recipienti colmi di vi
no acqua sangue (lecano-
manzia) fonti, pozzi laghi 
(idromanzia), sfere di cristal
lo (cnstallornanzia), metodo 

questo ancor oggi usato da 
maghi e veggenti 

Le magie pagane dello 
specchio si mantennero an
che con l'avvento della cristia
nità. Il fatto però che esso di
ventasse oggetto delle disqui
sizioni metafisiche di San Pao
lo e Sant Agostino, cosi come 
in precedenza delle intuizioni 
di Platone nella Repubblica a 
proposito della distinzione fra 
forme reali e immagini, verità 
assolute e illusioni, non impe
diva che k) specchio si piegas
se ad esigenze ben più prosai-
che Esigenze cosmetiche, già 
fatte proprie dagli etruschi e 
dagli egizi (i quali chiamava
no lo specchio con I attraente 
appellativo di «vedi-faccia»), 
esigenze amorose e galanh 
propugnate dal cavalieri me-
dioevali che portavano spec
chi di metallo incastonati nel-
I elsa della spada, per testimo
niare che essi combattevano 
in ditesa della donna amata, 
esigenze anche un filo depra
vate come denunciava Seneca 
scrivendo della sfrenata lussu
ria di un uomo ricco e avido 
chiamato Hostlus Quadra 
•Egli possedeva specchi fatti 
in modo tale che un dito gli 
appariva più gròsso HI un 
braccio Li aveva disposti in 
modo tale che quando si con
cedeva a un uomo egli poteva 
vedere tutti i movimenti del 
suo jtalkme dietro di lui» 

Lo specchio «moderno» tut
tavia comparve solo nel Rina 
«cimento. È in quest epoca, 
infatti, che a Venezia si scopri 
il processo idoneo a fabbrica
re un vetro trasparente e inco
lore che, ricoperto da uno 
strato d'argento, permetteva 
alle Immagini di riflettersi con 
una luminosità sconosciute si 
no ad allora II primato di Ve
nezia scaturiva dalle sue voca
zioni marinare che gli con
sentiva di essere il pnmo pae
se europeo a importare dalla 

Sina (dove per inciso era av
venuta nel 2500 a.C. la sco
perta casuale del vetro) con 
le materie prime (la «sabbia 
luccicante» delle nve del Be
lle) le tecniche di fabbrica
zione Nel 1291 l'industria ve
traria venne trasferita nell'iso
la di Murano perdlfenderia da 
occhi indiscreti L'eccezionale 
abilità dei «soffiatori» venezia
ni, che nel 1460 inventarono 
un vetro trasparente chiamato 
«cristallo» per distinguerlo dai 
vetri verdastri e colorati pro
dotti fino ad allora, assicurò 
alla Repubblica una posizione 
di assoluto monopolio L Eu
ropa richiedeva tutto ciò che i 
vetrai veneziani procucevano. 
mentre dilagava luso dello 
specchio per usi decorativi 
estetici e cosmetici 

Ciò infiammava i moralisti 
dell epoca, ma soprattutto in
duceva proposiu concorren
ziali Colbert, ad esempio, 
quando divenne ministro del 
le finanze durante il regno di 
Luigi XIV, rimase sbalordito 
dalle somme esorbitanti che 
ogni anno spendeva fa Fran
cia in specchi veneziani che 
l'alta società richiedeva per 
decorare, i buaorr e 1 salotti 
del Re Sole per abbellire le 
sue dimore «Decise perciò 
che la manifattura degli spec
chi doveva essere introdotta in 
Francia a qualsiasi costo», 
seme Goldberg raccontando-
ci la guerra che si combatté 
fra veneziani e francesi a colpi 
di furti di manodopera qualifi

cata, tranelli, inganni Una ve
ra «spy-ttory» che iniziata nel 
1664 ti concluse 16 anni dopo 
con il successo dell'industria 
francese, grazie anche alla 
scopetta di un nuovo metodo 
di colatura che pei metteva di 
produrre vetro privo di bolle 
perfettamente liscio 

Ma U dato ancor più rivolu
zionario fu il carattere indu
striale che presto assunse la 
produzione vetraria. Sul Unire 
del Settecento «pecchi d'ogni 
tipo e grandezza potevano or
mai essere acquistati a prezzi 
ragionevoli Soprattutto hi In
ghilterra dove facendo il suo 
Ingresso su larga scala nelle 
case borghesi, lo spacchio si 
ofeinociauzzava, si laicizzava. 
E ciò avveniva, nel momento 
in cui la società europea occi
dentale acoprendo le tue pro
prietà biche perdeva ogni in
teresse per quelle metafisiche 
•Al di là anche del suo contri
buto estetico - osserva Gold
berg - la società ricercava Io 
specchio per la sua capacita 
di creare un'Immagine che 
corrispondesse con precisione 
a ciò che vedevano gli altri, 
desiderava percepirvi gli attri
buti oggettivi della propna 
identità Io specchio insegnò 
I autcKMservazione» Con tutti 
i rischi di degenerazione nar
cisistica che ciò comportava, 
ma che però si sarebbero pie
namente dispiegati solo con 
la comparsa della società del-
I immagine, quella nella quale 
è più importante appaine che 
essere, In televisione natural
mente, specchio animato, 
specchio individuale e colletti
vo di-I nostro tempo che tutta
via continua a riproporre il 
dubbio, e il timore di sempre 
Se cioè le immagini siano del
le copie conformi della realtà 
oppure dei simulacri, dei fata 
e se nel guardare troppo a 
lungo in quello specchio non 
ci sia il rischio di smarrire la 
propna anima, la propna 
identità 

La Randa 
colora 
«Giungla 
d'astilo»' 

U ventane colorata diGfc»>j*idl»rb*o (nella foto}, fi film 
girato da John Huston in bianco e nero nel 1950, potrà es
sere trasmesM oaOa rete televisiva-U Cinq., con U sola 
clausola che I telespettatori dovranno «aere avvertii, della 
mantpolazlone avvenuta. Lo ha deciso, ahimé, la Corte di 
appello di Parigi dopo che il tribunale di grande Istanza 
della capitale aveva emesso II 23 novembre 1968 una sen
tenza LT senso conttrto.crw (lava ragioraagH eredi del re
gista Wenzlonad a bloccare l'operazione Purtroppo, «e-
condo la corte di appello la figlia di Houston, Angelica, e 1 
nipoti del regista, Daniel • Walter, non hanno «alcun diritto 
morale sull'opera» I dtnW sarebbero tutti delta società Tur-
ner Enterteinement che nel 1936 ha effettuato la colorazto. 
ne. Con trpfcoesraniotarp8»|e«cota corte ha anche sta-
biWo che ipubblÉcocV)Vrte««era Intornialo dell'cipposl^ 
ne degli eradi a b manipolazione del grande lum di Hou
ston, Sai che consolazione 

•Ca ira» 
a Miai» 
celebra ' 
ni4lugflo 

U presa oefla Bastiglia verrà 
ricordata a Milano con uno 
spettacolo dal titolo signifi
cativo ,Cb f a Allestito nel
l'area dell'Ansaldo il lavoro 
teatrale è stato copndotto 
dal teatro dell Elfo e dal co-

•" mime di Milano. Gabriele) 
Salvatore», » regista, non ama molto le commemorazioni, 
come ha tenuto a precisare nel corso della conferenza 
stampa, ma «Ur**a ha avuto un colpo di fulmine per Rr> 
bespierre e nonna saputo resistere Insieme a lui altri due 
legati firmano altrettanti tempi dello spettacolo che * Olga. 
ntaalo come un Irittico. Sono Elio De Capitani e Ferdinan
do IJmnl.Feidiiiar«toD^uni li è dedicalo alla riduzione tea-
sale de La lama Uungrmmi di Laclos, fatta da Herner 
Muller. Gabriele Salvatore» Insieme ai Comedian ha pre
paralo un lesto colletto sul genere talk show dal titolo Co-
tè Procope, Infine Erto De Capitani prestnierà fa danza fm-
moòi'tesutesu'dlByrJiner,Pizybvs2ewikaeScorza. 

Rinviata 
l'apertura 
di Ostia 
Antica 

Rinviata a data da destinarsi 
l'apertura della stagione 
estiva a Ostia Antica, in se
guito a una protesta de! per
sonale della sovrintendenza 
Incaricato di assicurare II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ controllo dell'anfiteatro io-
« • • • • ^ ~ mano La cosa e particola»-
mente sgradevole per la compagnia tedesco orientale •An
tiche Ricerche» che aveva eseguito numerose prove nel 
suggestivo spazio teatrale ali intemo della città romana, 
Uno stud» di effetti speciali che aveva richiesto molti giorni 
di preparazione. Impegni presi in precedenza, Inoltre, non 
consentono alla compagnia di fermarsi oltre martedì pros-

L'Europa 

in mostra 
a Verona-

La mostra «Da Van Gogh a 
Schiele, l'Europa espressio
nista 1880-1918», t stata 
inaugurata ieri alla galletta 
darte contemporanea <Jr 
Palazzo Forti a Verona e 
chiuderà II 10 ottobre SI 

•" tratta di un'iniziativa dell'as
sessorato alla cultura di Verona che ha in programma una 
serie di esposizioni, l e prossime saranno «Giovanni Mante-
steknj, stampatore, editore, umanista» al museo di Castel-
vecchio fino al 17 settembre, «Il Veneto e I Austria» al palaz
zo della Gran Guardia fino al 29 ottobre e la mostra «I Mirò 
di Miro» nei palazzi scaligeri dal 12 luglio al 30 settembre. 

Cambia 
presidente 
l'orchestra 
Toscanini 

L orchestra sinfonica deW'B-
milla Romagna (Oser) «Ar
turo ToscaMni» ha un nuovo 
presidente È 11 notaio Stefa
no Lavagetto, 44 anni, che 
subentra a Luciano Mazzo 

. ni, presidente della tega 
• • ^ • • • • « • • • • , cooperative di Parma, di
missionano Continuerà ad occuparsi dell'Osercorne con
sigliere LavagettochehaS4annièdall985consigliereco-
munale a Parma (detto come indipendente nelle liste del 
FCi) e presidente della commissione dipartimentale cultu
ra Il suo mandato scadrà nominalmente Ira undici mesi, in 
concomitanza con le elezioni amministrative, in questo ar
co di tempo dovrà portare a termine la trasformazione giù-
ncuco-amministraiiva deirOser (che ha chiuso II bilancio 
del primo semestre 1989 con un attivo di mezzo miliardo) 
da associazione di enti pubblici a ente privatistico emana
zione diretta della Regione Emilia Romagna 

CMMMMAUSSI 

La vittoria di Pontiggia per un soffio è argomento di polemiche. Intanto i grandi gruppi editoriali... 

E lo Strega diventò un campo di battaglia 
Il premio Strega è andato a Giuseppe Pontiggia 
Roberto Calasse che sembrava il favorito, ha per
so per tre voti E sono incominciate le polemiche 
Per esempio come ha fatto Epoca a prevedere la 
vittoria? E perché penalizzare un lib/o, «Cadmo e 
Armonia» che ha già venduto più di centomila co
pte? Forse perché la Mondadon, casa editrice di 
Pontiggia, «può» e l'Adelphi no' O e è dell'altro? 

0I0R0.0 FABRE 

Cius»wPcirllg(JaeAI>jmfA)rivUalloSlteta 

afj ROMA. La domanda che 
è corsa tra gli esperti ai lavori, 
ieri, dopo la vittoria di Pontlg 
già allo Strega è stata una e 
semplice ma lo Strega chi 
I ha vinto Pontiggia o Epocd> 
Perche le coincidenze sono 
state davvero impressionanti 
Con un «sondaggio» chiuso il 
28 giugno quindici giorni in 
anticipo sulla premiazione il 
settimanale della Mondadon 
aveva annunciato * sicuro, 
vincerà Pontiggia Grazie a 
un indagine tra 300 del 409 
•Amici della Domenica» che 

attnbuiscono il lauro della vit 
tona il settimanale era stato 
capace di dare perfino le per 
centuali 42 5 per cento dei 

'voti ali autore di La grande se
ra 32 alla testa pensante di 
Adelphi Roberto Calasso, per 
le nozze di Cadmo e Armonia 
e minutaglie agli altri Giusep
pe Antonelli Mario Lunetta 
Clara Sereni 

Bene, alla fine non è andata 
esattamente cosi ma solo per 
che non e è stato il plebiscita-
no dieci per cento di differen 

za 11 testa a testa I altra sera 
al Ninfeo di villa Giulia è dura 
to fino alla fine e si è conclu 
so - tra recnminazioni sorrisi 
tirati e un Pontiggia a 32 denti 
-conunl74a 171 seischede 
tra bianche e nulle e minuta
glie per gli altri 

Sospetti legittimi dunque' 
La Mondadori la vincente, ha 
giocato con carte truccate7 

Qualcuno lo sapeva in antici 
po? Tutti negano naturalmen 
te cosi come era successo li 
no al giorno stesso del pre 
mio il sondaggio non * atten 
dibile aveva scntto Repubbti 
ca-1 votanti ven che avrebbero 
dichiarato la loro preferenza 
sono stati pochi circa un 
quarto del votanti per il resto, 
cioè i 2/3 delle risposte Epoca 
si è affidata a supposizioni di 
altri e in particolare delle ca 
se e dei gruppi editoriali coin 
volti (Mondadon per Pontlg 
già e i gruppi vicini alla Fiat 
Adelphi Bompiani Rizzoli 
per Calasso) 

Per non parlare degli alto 
pasticci che si profilavano A 
Repubblica per esempio Sia 
Pontiggia che Calasso sono 
suoi collaboraton (oltre ad es
sere Pontiggia collaboratore di 
Calasso ad Adelphi) Inoltre 
Repubblica ha ì rapporti che 
ha con la Mondadori e 1 ìm 
barazzo diventava evidente E 
non era finita La Mondadon 
Libri chiamata indirettamente 
in causa da Epoca smentiva 
seccamente Nessuno nella 
casa dì Segrate aveva dato 
consigli e tantomeno indica 
ziom a nessuno Epoca dun 
que (setumanale non lontano 
dalla Mondadori Libri del re
sto) si era inventata tutto o 
quasi Tutto falso tutto da nfa 
re 

E ora che Pontiggia ha vin 
to davvero che il superlavoro 
Calasso ha perso (fino alla fi 
ne si era dichiarato fiducioso 
persino alia tv di Stato) e che 
gli altri sono stati ndotu ai mi

nimi termini come da preti 
sione9 £ stata pura fortuna o 
non magan davvero ingenuità 
(pubblicare notizie note in ca
sa editnce') 

L altra sera al Ninfeo tra i 
gruppi contrapposb pare che 
stano volate parole non tanto 
leggere era logico che Calas
so perdesse, dicevano i mon-
dadorìani Cadmo e Armonia 
era un saggio letterario, non 
un romanzo Risposta degli 
adelphiam perche il fatto che 
abbia vinto un libro della 
Mondadori non conta proprio 
mente' Non dice niente a nes
suno la parola MON DA DO-
RI? Davvero' Controcanto 
perché non conta niente la F-
IAT? 

Questi il tono e la sostanza 
E la gentile signora Rimoaldl, 
erede di Maria Bellona, porta
bandiera del) antico modo di 
intendere II premio in mezzo, 
a dividere i contendenti e a 
cercare di far valere 1 sani 

princìpi di quasi-neutralita di 
una volta 

L impressione è che la gen
tile signora Rimoaldi e il suo 
modo antico di intendere il 
premio abbiano poche spe
ranze Quello a cui abbiamo 
assistito intomo al premio 
Strega quest anno è stato pro
babilmente solo il pnmo atto 
di una guerra lunga, sanguino
sa e piena di sotterfugi e colpi 
bassi La signora Rimoaldl ha 
davanti ormai non più cortesi 
mecenati della scrittura e della 
letteratura, piccoli editori che 
conoscevano personalmente I 
propri auton e spesso (come 
succedeva) telefonavano per
sonalmente ai giurati per pe
rorare la giusta causa. La si
gnora Rimoaldl e tutu noi ab
biamo davanti ormai una 
grande editor» integrata oli
gopolistica, come si diceva 
una volta, e impura, cioè di
pendente da gruppi economi
ci che non hanno niente a che 
lare con la semplice produzio

ne di libri In poche parole, il 
gruppo Agnelli e il gruppo De 
Benedetti Esattamente come 
capita per ì giornali e, in fon
do, con altri protagonisti e un 
altro tipo di scontro per la te
levisione e i grandi spettacoli 
sportivi (calcio) concentra
zione, poteri economici sovra-
nazionali, alleanze intemazio
nali 

In tutto ciò il premio Strega 
rimane sempre un occasione 
molto appetitosa tutti nel 
mondo del libro continuano a 
npetere che è setnpre quella 
vetrina d oro che si sa r» ven
dere permette agli staff edito
riali di mettersi in mostra (lo 
spettacolo in tv era questo), 
dà lustro eccetera eccetera. 
Sarà pure fatto in casa, con 
quegli «Amici della Domenica-
che ricorda quando et il riuni
va fuori porta a parlare di libri 
Ma poi e proprio per questo, 
viene sempre utile Come un 
Milan-Juventus, giocato In un 
campo parrocchiale 
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